
onesti  sensi di g iustiz ia .  È là nelle p iù  v ir tuose  repubb liche  ove si fanno 
e si m an tengono  g iu s te  legg i m a con ferrea  sanzione .  11 Giudizio statario  
che mi apponeste  e ra  ed è una delle tan te  b ru ta l i  a rb i t ra r ie  violenze au­
str iache .  E r a  d ire t to  a schiacciare il sen tim en to  i ta l iano  di p a t r i a  m a io 
chiesi e chiedo la pena su p rem a  con tro  il p a r r ic id a  della p a t r i a ,  contro 
colui che ru b a  le a rm i a po terla  d ifendere  da l  m o r ta le  n imico. Il Giudi­
zio s ta ta r io  e ra  d e l l ’ A ustr ia  a m o r te  d ’ I ta l ia ,  il p r inc ip io  m io è d ’ Italia 
a m orte  de l l’ Austria.  Solo ai Irisli può  sp iacere  ques to  g ius to  r ig o re ,  ma 
l 'o n e s t o  lo b ra m a .  Ditem i, o voi nem ici miei e d ’ I ta l ia .  Mentre la  G uar­
dia  naz iona le  custode della  l ibertà  n o s t r a  è d is a rm a ta  p e r  p en u r ia  di a r ­
mi, sap res te  p ro p o rm i  a l t ro  delit to  che sia p a r i  a  quello di chi avendole 
g lie le  n iega  ? Se non valse l ’ appello  che fece il Governo a l l’ am ore  di 
p a t r i a ,  e le miti  legg i pubb lica te ,  chi se non il colpevole t r o v e r à  ingiu­
s ta  la  m inacc ia  della p ena  su p rem a a colui che a t ten ta  c o n tro  la  patria 
m an tenendo la  nello s ta to  di non p o te rs i  difendere ? Sì, è inuti le  con trad ­
d ir lo ,  a rm i qui ce ne sono , come diss i,  occu lta te  p e r  cup id ig ia  di lucro
0 r e a  in tenzione,  e il Governo in  og n i  caso è te n u to  di a t t iv a re  le misure 
p iù  en e rg iche  p e r  por le  nelle mani del d ifensore della p a t r ia .

È g ius to  che ogni c i t ta d in o  sia a rm a to  nò si privi de l l’ a rm e  che per 
a v v e n tu ra  avesse , ma è in g iu s to  che m en tre  a lcuni debbono  g u a rd a re  la 
p a t r i a  d isa rm a ti ,  a l tr i  n ’ abb ia  delle cen tina ia  nascoste .

Chi fosse di avviso d iverso  r i sp o n d a  a r a g io n i  se ne h a ,  non  a ri­
dicole o scellerate  violenze eh ’ io non  temo.

V i v a  I t a l i a I V i v a  C a r l o  A l b e r t o  e  l ’ e s e r c i t o  i t a l i a n o !

G IUSEPPE SOLER.

25 Luglio.
v m m m m

Lamento degli Esuli Impiegati delle Venete Provincie.

Poveri d e re l i t t i !  non  g ià  da  voi fratelli,  che leali I tal iani ci acco­
g lieste  cou am o re ,  e ci ap r is te  le b rac c ia  osp ita l i ,  p e r  co n fo r ta rc i ,  ma 
abb a n d o n a l i  e re je t t i  da  quelli nelle m an i dei qua l i  voi affidaste i destini 
del la  patria .

R igenera ti  alla l ib e r tà  col 22  Marzo m e m o ran d o ,  s incera  fu la nostra 
adesione a Venezia p a t r ia  com une, e sacro ,  inviolabile fu il g iu ram ento  
del  nos tro  cuore  di se rv ir la  finché d u ra v a  la vita. S acr i leg io  era  p e r  noi 
il solo pensiero  di ded ica re  nuovam ente  al nemico l ' o p e ra  no s tra ,  ed  esser 
nuov i ¡s trum enti delle ing ius te  sov ra im pos te ,  delle t iranniche a n g a r ie  del-
1 Austria a danno  dei n o s tr i  fratelli.  E perc iò  non appena  furono invase 
le Venete P rov inc ie  dal Tedesco, fu p e r  noi sacro  d o ^ r e  r ip a ra re  in seno 
alla  patria  che libera ed in te g r a  ci conservava Venezia. E p p u re  l ’ e s e m p i o  

ci faceva sicuri ,  che res tando  fermi ai nos tr i  pos ti  1’ Austria  ne manteneva 
g l '  im pieghi e gli s tipendii ,  ed anzi a p rom ossion i ne chiam ava. Non ci po*
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